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La quesltpne delia tassazione, o 
della ilena istanza, è risolta nei sepso 
favorévole alla prima. 

Nella sode del Governi» sarebbe 
isiltòiià la Corte di Cassazióne del 
B,egno, divisa in due sezioni,' J'tmn 
per iff materie civili e l'altra per le 
|llMAa|i. Ogni sessione giudica, eoi nu

mero invariabili! di sello vota ali; ed 
a sezioni Unito la Corte giudica coi 
numero invariabile di quindici. 

Le, funzioni di pubblico éiitìistero 
presso la Corte di Cassazione sareb

bero «rettala da pò,, prpewatpro 
generale, da due avvocati .generali e 
dn tjttótlro 'sostituiti procuratori go

ner ni i. ' 
Nelle città d'i Napoli, Palermo e 

tarino continuerebbe a' sedere unq 
sezione temporanea di Corte di Cas

sazione, di dieci consiglieri e di un 
presidente nella prima e terza città; 
dì otto consiglieri, oltre al presidente 
in quella di Palermo. 

Tali sezioni conoscerebbero le cause 
pendenti al giorno dell' attuazione 
della nuova legge. Esse cesserebbero 
quando il numero di tali cause fosse 
esaurito, ed in ogni caso entro due 
anai daH'aUua?400e delta n»o,va.%|eggc. 

11 Governo sarebbe incaricato di 
fare con Decreto Reale una nuova 
circoscrizione giudiziaria' del Regno 
uditi i Consigli provinciali ed una 
Commissione centrale che sarebbe 
nominata dietro deliberazione del Con

siglio dei Ministri. 
I Consigli provinciali sarebbero 

convocati per questo oggetto éntro 
quindici giorni dalla pubblicazione 
della nuova legge, ed entro altri 
quindici giorni dovrebbero aver prese 
la loro deliberazioni e averle trasmesse 
al Ministero di grazia e giustizia. 

Le Corti d'appello non dovrebbero 
essere più di 13 in tutto il regno, 
e sarebbero soppresse le sezioni pra 
separate dalle Corti. 

I Tribunali cjvili e correzionali sa

rebbero in numero» non maggiore di 
!20 e non inferiore a 100. '' 

Le preture .sarebbero in numero 
non inferiore a U00 eqon, superiore 
a imo. ' 

Questo numero però potrebbe sor» 
passarsi, quando tutti i Comuni del 
Mandamento chiedessero la Conser

vazione della Pretura, ed il Consiglio 
provinciale desse voto favorevole nel

l'interesse del servizio della g iu r i a . 
I criteri nel provvedere alla nuova 

circoscrizione giudiziaria Sarebbero; 
il numero dogli affari spediti, la po

polazione su eui si esereUa la giuri

adizione, la maggiore o minore faci* 
(ila di comunicazioni. 

Ài tribunali civili o correzionali 
sarebbe attribuita sempre aneh* là 

i materia commawfaiej e «wire in 
materia civile basterebbe il numero 
dì tre membri, in materia penale jUé 
ne vorrebbe uno di quattro. 

A maggiore schiarimento di que

ste notizie, aggiungiamo che, a parte 
il Veneto che ha ancora un ordina

mento giudiziario suo proprio secondo 
le norme vigenti sotto il precedente, 
nel Regno attualmente vi sono quat

tro Corti di Cassazione, (F.renze, Na

poli, Palermo, Torino); diecinove sodi 
di Corti (Aquila, Ancona (con una 
sezione a Macerata), Bologna, Brescia 
Cagliari, Casale Monferrato, Catania, 
Catanzaro, Firenze, Genova, Lucca, 
Messina, Milano, Napoli (con una se

zione a Potenza), Palermo, Parma 
(con una sezione a Modena), Perugia, 
Torino, e Novi. 

I, tribunali civili e correzionali 
■sono: 

Sei nel Distretto della Corte d' A» 
quila (Aquila, Avezzano, Solmona, 
Chieli, Lanciano e Teramo); 

Sstle in quello della Corte d' An* 
cona (Ancona, Pesaro, Urbino, Ma

cerata, Ascoli, Camerino, Fermo); 
Quattro in quello della Corte di 

Bologna (Bologna, Ferrara, Forlì, 
Ravenna); 

Otto in quello della Corte di Bre

scia (Brescia, Bergamo, Bozzolo, Bre

no, Castiglione, Crema, Cremona, 
Salò); 

Selle in quello della Corte di Ca

gliari (Cagliari, Lanusei. Nuoro, 0

ristano Sassari e Tempio); 
Nove in quello delia Corte di Ca

sale Monferrato (Casale, Acqui, Ales

sandria, Asti, Bobbio, Tortona, Novi, 
Vigevano, Voghera); 

Tre in quello della Corte di Ca

tania (Catania, Callagirone e Nicosia); 
Nove in quello della Corte di Ca

tanzaro {Catanzaro, Caslrovillari, Co

senza, Gerace, Montelcone, Nicastro, 
Palmi, Reggio (Calabria), Rossano); 

Otto in quello della Corte di Fi

renze (Firenze, Arezzo, Siena, Mon

tepulciano, Grosseto, Pistoia, San Mi

niato, Rocca San Casciano); 
Nove in quello della Corte di Ge

nova (Genova, Castelnuovo di Car

fagnaaa, Chiavari, Finalborgo, Massa, 
Oneglia, Ponlremoli, Sarzana, San 
Remo); 

Cinque in quello della Corte dj 
Lucca (Lucca, Livorno, Pisa Porto

ferraio o Volterra); 
Tre in quello della Corte di Mes

sina (Messina, Mislrelta e Patti); 
Nove in quello della Corte di Min

iano (Milano, Busto Arsizio, Como, 
Lecco, Lodi, Monza, Pavia, Sondrio 
e Varese); 

Dirimette in quello della Corto di 
Napoli (Napoli, Avellino, Benevento, 
Ariano, Campobasso, Cassino, Isernia, 
Larino, Sani' Angelo dei Lombardi, 

Sala Qpnsolihè, Santa Maria Capita 
Veteref Saleriitì, Vafto di Lucania 
P^m tagonégro, Matèrtr e Melfi); 

n0Jm'w quello della Corte di Pa

tftfófpalertno, Caltanisselta» Girgenii, 
i tàfl j l Sciaeca, Siracusa, Termini e 
l^pa t t ) ; 

$$% quello della Córte di Parnasi 
(l'élim Bòrgotaro, Piacenza, Modena, 
Pavulffe Reggio {MI' Emilia); 

Qwtk0 ' n quello della Carle di 
ParttgSaj (Perugia, Orvieto, Rieti o 
Spoletti; 

Quindici in quello della Corte df 
Tot ina n'orino, Alba, Aosta, Biella, 
Cuneo, Domodossola, Ivrea, jjlondo^ 
NovumH Palanza, Pinerolo, Sajuz*», 
Susa, Iprallo e Vercelli); » », 

Cinque in quello dèlia Co rie di 
frani fjPrani, Bari, Lecce, Lucerà e 
Taranto! 
, Si hajmo poi 1C8G preture quandi 
sono i Mandamenti. ( 

LEGASSE DI BISPABMIO 

txelle Scuole. 
Su questo argomento il Corriere 

Cremonese, commentando gli esempii' 
e il'frutto indiscutibile che se ne 
raTèCotsefeori^d'Ilalia, più volte ebbe 
a raccomandare anche da noi l'intro

duzione della bella consuetudine eco

nomica nelle nostre scuole; ed ora va 
lieto di riferire la circolale del nostro 
Ministro dell' Istruzione Pub. Emilio 
Broglio, ai Presidenti dei Consigli 
Scolastici, qolla quale se ne propugna 
l'applicazione in tutti gli istituti del 
Regno. Cosa rarissima, essa venne 
commendata da tutti i giornali, com

presi quelli che per abito o per sistema 
sostengono sempre il rovescio dì 
quanto propone il Governo. Eccola 

Base, specchio, alimento della so
cietà sono la famiglia e la scuola. 
Ma come scuola non può dirsi ogni 
riunione di alunni che odono insieme 
la voce d'un maestro, e insiome com^ 
piono alcuni atti meccanici, così non 
dovunque convivono per qualche ora 
genitori e figli, fratelli e sorelle, può 
dirsi che sia una famiglia. Non I» 
giusta posizione, ma l'organamento fa 
la vi'a : né un corpo morale cresco 
prospero, quando non abbia coesione 
di parli, coscienza e rispetto di sè.> 

Ma del rispetto nelle famiglie 4 
condizione essenziale la previdenza , 
della previdenza l'ordine, e l'ordine è 
economia. 

Ora chi da questi concelti scenda 
a guardare lo slato del nastro popolo, 
specialmente delle plebi cittadine, dovrà 
pur troppo convenire che,, se in molto 
case con\ivonu individui tenuti, in
sieme da vincoli di sangue o rf' inte
resse , troppo raro é trovare quella 
morale persona, cui di famiglia può 
degnamente darsi il nome. Del quale 
difello, tacendo altre cause di cui 
non é qui luogo occuparsi, molta colpa 
è da attribuire alta mancanza, nei 
padri, di economia. L'uomo che vive 
giorno per giorno , spensierato del 
domani, incurante di avvantaggiare 
ed assicurare con onesti accorgimenti 
e con saggio previsioni la sorte di 
coloro che da lui dipendono, non può 
ispirare nei figli quella fiducia, dalla 

quale prendono principio, e ragiona ' 
tamente poi, nell'età più inoltrala, si 
confermano, la riverenza e l'affetto. 

Nès» salva difficili, e p * l i s tare 
eccezioni, è dato sperare che crescano 
o si facciano economi i figli di padri 
improvvidi e scialacquatori: l'indigenza 
medesima e la necessità, insegmftrici 
di tante cose, ,non Valgono ad am
malesirarc nel risparmio chi non né 
ha l'istinto, non ne prese l'abito, no» 
no vide l'esempio! vagabondare sqttals 
lidi o sciòlti per te strade, viVerJdo 
alla ventura, ingombro e minacela 
agli uomini, alle fortune, alle istftu
zioni, per ricoverarsi poi malati in 
uno spedule, non fa spaventor archi 
npn senti la propria digni|à, e np | 
conobbe le dolcezze che si chiudotjio. 

t nel santuario della famiglia. ( M ,' 
Dall'altra parte a questo difettò di 

economia mal piiò supplita'la scuole* 
. che specialmente *, q«tale i nostri co' " 
, àtumi la costringono ftjd essere «i»e|l| 

campagne, dà in?egnpienti, non atjtti, 
i Un provvedimento però %«Jmnwt( 

ginato, e preso ultimamente a talune* 
nel Belgio, che sarebbe per avventuri*' 
cosa .utilissima introdurre Jra nqi. Il* 
sottoscritto ne ragguaglia' % liffofità 
scolastiche del Regno,' «J'snrl'ItyW 
d'intenderne il parere, promettendo,' 
ad attuare'l'opera, quando simbrl 
opportuna, tutti quei più Validi 'e? 
convenienti conforti che • saranno if 
poter suo. * • " 

Parletóttsi dai principiò che fata** . 
mare all'economia gli adulti è ébstf 
difficilissima, stimarono q«ei savi # 
benefici promotori che, per aVèfe1 

braccianti provvidi e rtiassai, miglior 
mezzo non ci fosse che d'insegnai 
ai loro figli ancor teneri pratìeaméW(# 
il risparmio, fondando casse di rispar' 
mio nelle scuole elementari. Primà*,ìif 
tutto però fu d'uopo insegnare ili 
maestri ed alle maestre che cosa fosse', 
una cassa di risparmio : al qua) fine , 
Urt istitutore insigne diede e costoro* 
una conferenza. 1 quali l'insegnarfteHW 
attivo versarono subilo nei loro allievi,* 

Il risparmio fu per pritaa cosa in • 
trodollo nelle classi superiori, poi 
esleso a tutte, e persino nei giardini 
per l'infanzia: naturalmente, ottempe
rando gli insegnamenti all'età. Ai fio. 
piccini dice l'insegnante esser più 
bello risparmiare che spendere in go" 
laggini; via via che la ragtonc loro1 

col crescer degli anni si évolge, ven
gono ammaestrali nella economia; pey 
abituarli alla quale danno loro a far 
calcoli sugli effetti maravigliosi del 
mettere insieme a poco a pocO. ì 
componimenti pure prendono questi 
risparmi per tema, li raccomandano 
con modi più o meno aperti, al cuore 
dei fanciulli, e vi uniscono l'amor di 
famiglia. Quindi allo mani di ,iyi sa* 
piente maestro il risparmio riesce 
possente sussidio all'educazione. 

Ne*a torto: che il risparmiare & 
privazione, la privazione è sacrificio, 
il sacrificio è cardine del perfeziona**
mento morale. L'abito del risparmiare, 
inoltre, é freno alle spese inutili ed 
ai bisogni faltizii: epidemia del tempo, 

ÀI bracciante che da piccolo fu cos} 
educato, così abituato, l'ignizione ree» ■ 
un benefizio vero; la condizione sua 
non è insopportabile peso, ma pro
messa di migliore avvenire. > 

Le casse di risparmio istituite cott* 
siffatti intendimenti nel Belgio porta* 
rono già ottimi frutti, e tanto incon
trarono il pubblico favore, ohe s'in» 
tradussero in molte scuole privato, e 
tra i fanciulli di classi agiate, neir 
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mmmm*>** 
convitti É^giovinétti, e persin nei 
Heel. , 

La semplice relazione pubblicata ai 
Bruxelles nell'anno decorso avvera gli 
effetti più benefici di questa istituzione 
nascente, ed incuora quindi il sotto
scritto a promuoverla nelle scuole e
lementari del Regno. Si rivolge per
tanto < alla S. V. Illustrissima, chie
dendole qual sia il suo parere su tale 
provvedimento, e quali mezzi crede
rebbe osare per metterlo in atto. 

Il Ministro, Broglio. 

fcAj£2£ìnPTIXKTO 
D U I A CITTA' E PROVINCIA 
Onori f icenze . Nel primo elenco 

dei decorati del nuovo ordine della 
Corona d'Italia, pubblicalo in occa
sione delle nozze reali, troviamo della 
Provincia di Cremona 
, Il Conte Fausto Sanseverino nomi
nato i#«We. 

L'Avv. Angelo Bargoni, cavaliere. 

Ilenefleensa> In occasione delle 
nózze del Principe Umberto colla Prin

cipessa Margherita, la Banca Nazionale 
disponeva in favore dei poveri addetti 
alla Casa d'Industria in Cremona 
N. 700 buoni equivalenti ad un chi

logrammo di farina per cadauno; ed 
il nostro Comune elargiva la somma 
di L. 580 a favore dei sussidiati con 
elemosina settimanale. 

Un ««ilo Infantile a 8 . Mi
nitele* il comune desiderio, più 
volte manifestato nel nostro giornale, 
di aprire una sala d'asilo in questa 
quartiere della nostra città, troppo 
discosto cosi da S. Sepolcro, come 
da S. Imerio perchè la densa ' popo
lazione operaja che vi abita possa 
approfittare della pia istituzione, ci 
si fa credere sia prossimo ad essere 
esaudito. 

Essendo, a quanto si dice, inten
dimento del Municipio di disfarsi di 
molli locali di sua proprietà, affatto 
onerosi, giova sperare che quello che 
possiede a S. Michele, in cui sono 
Collocati i cavalli stalloni e le scuole 
comunali della parrocchia (!) venga 
tramutato in un asilo, la cui neces
sita è a tutti nota, come ne tenemmo 
discorso più volle; e cosi sarebbe 
questa una opportuna occasione per 
esperimentarvi quanto vanno gli isti
tutori di pedagogia raccomandando, 
la fusione, cioè, delle scuole elemen
tari comunali, che vanno ognor più 
spopolandosi nel!' asilo con maggiore 
vantaggio dell'istruzione e non senza 
qualche economia. É un quesito che 
V oculata solerzia del Comune nelle 
cose educative e I' amorosa vigilanza 
della nostra Commissione degli Asili 
di. Cremona sapranno senza dubbio 
«solvere col consenso di tutta la 
gen,te dabbene, 

Passegg i pubblici» Dopo di 
avere per anni parecchi lamentatole* 
vivamente censurato la discuranza in 
cui era lasciala questa parler pure 
ragguardevole dell' edilizia pubblico; 
cremonese, mancheremmo ora dì giu
stizia e di cortesia se lasciassimo pas
sare inosservali i miglioramenti, che 
da qualche tempo vi furono e vi sono 
tuttavia introdotti. Ne fanno fede in
fatti entro le mura le piantagioni fatte 
nella piazza dello Spedale, la quale 
sistemala poi l'anno scorso colla nuova 
selciatura ha preso un aria di puli
tezza ed anche di vaghezza molto 
diversa della sua primiera rusticità, 
cambiamento che auguriamo avvenga 
del pari rispetto a Piazza Lodi, che 
cosi dissclciata com'essa é e pulvero
lenta ha tutto l'aspetto di un aja 
•campestre anziché di una piazza di 
«città. Si è poi visto con compiacenza 
metter mano a' nostri baluardi sul 

ps^e0d'imm m non per trasfor
marlì a dirittura in giardini ameni 
conte ni posseggono a dovila le ca

y pitali, per ridurli almanco ad aspetto 
^ejente, a praticelli e ad ajuole ag
* gradevoli; e tanto più giova rallegrar
sene pensando che la spesa di tale 
sistemazione non va ad aggravare per 
nulla it bilancio del comune, ma è 
sostenuta dagli indenizzi forniti dall'e
rario per la manomissione arrecala 
io occasione delle formidabili fortifi
cazioni di Cremona, di quelle fortifi
cazioni che a detta del Pettinengo 
nella sua relazione furono fra le cause 
precipue dell'esito finale della guerra 
del 1866! Né vogliamo dimenticate 
le piantagioni che recentemente ven
nero fatte a' piedi dei terrapieni iti» 
terni tuli' attorno di piazza d' armi. 
Cresciute che siano fra pochi anni 
forniranno un po' d'ombra ai soldati 
ed ai passeggiami, ed un miglior 
aspetto altresì a quel vasto spianato. 

E cosi dicasi dei passeggi estraur
bani. Quelli compiuti sul piazzalo e 
sullo stradone fuori di Porta Po, l'altro 
di Porta Venezia sulla strada di Brescia, 
quello a Porta Milano sulla via di 
Bergamo, e finalmente quello sulla 
strada di circonvallazione fra le due 
porte maggiori della città, inviteranno, 
più che per lo passato, la nostra po
polazione a uscire nella bella stagione 
da! chiuso delle mura e a procacciarle 
passeggiale più igieniche e geniali. A 
completare la sistemazione delie nostre 
piantagioni edilizie esterne non vi 
manca, a dir vero, che un tronco 
solo di stradale estraurbano, che è 
forse il più bello, e che perciò meglio 
di lutti le fa desiderare, quello cioè 
che dalla piazza esterna di Porta Mi
lano corre largo e diritto fino al Ba
raccone dell' Angelo. Sliam per dire 
che, quando lo si munisse anche questo 
di doppio filare di alberi, sarebbe 
senza dubbio il più bel passeggio 
suburbano dì Cremona. Non vogliamo 
deporre la speranza che, mercè qual
che piccolo sparagno sulla ghiaja, ci 
si venga a capo con lieve dispendio, 
e si completi così quella verde corona 
che darà un aspetto più lieto alla 
nostra città. 

' L e fotografie ani sepolcri. 
Percorrendo quella nuova ala di fab
bricato pressoché finita nel nostro 
cimitero, destinala ai colombaj, ab
biamo visto su parecchi di questi ap
posto allato ali iscrizione, e difeso 
convenientemente da cristallo, il ri
tratto fotogràfico del defunto che vi 
è racchiuso. É un idea bellissima, la 
quale se nuova ya particolarmente 
lodata, e se imitala d' altrove è non 
meno degna d'encomio. Non c'è come 
il ritratto per richiamare istantanea
mente al pensiero la memoria di una 
persona anche mezzanamente nota; 
poiché meglio d' ogni iscrizione esso 
io riproduce nella mente almeno nei 
contemporanei con tutta la vivezza 
della realità. Non crediamo di andare 
errati soggiungendo che in breve tempo 
questa pia e bella consuetudine si farà 
generale, per guisa che i colombai 
del nostro cimitero raffigureranno una 
vera galleriafotografica dei nostri 
trapassati. 

1/Opificio TcBiniBIolebl. Visi
tata l'Esposizione di Parigi il professor 
Tesini vi acquistava i principali congegni 
per lavorare \\ ferro, la ghisa ed il legno, 
indi m unione del Sig. Biqlohi apri l'o
pificio clie andiamo Brevemente ad esa
minare. 

Una motrice a vapore anima la mag
gior parte degli apparati mecoamei, i 
quali nelle fisso loro evoluzioni generano 
un rumore, che vi scuscita l'allegria, una 
musica serena ohe vi incita al lavoro, vi 
sprona quasi per incanto a dar mano alle 
opere in esecuzione. 

La sega circolare è la prima che en
trando attira il vostro sguardo. Una ruota 
di lucentissimo acciajo avente alla peri
feria denti acuti e robusti gira rapida
mente sopra sé stessa sporgendo solo per 
me*a dall'ampio tavolato: essa ruota muta 
e silenziosa, ma allorquando te «vviei

%niamo il lagno, grida rabbiesanwn^eil^ 
ìfende a precipìzio nella Meets* parte M 
poi voluta., Ed ora |usntto passo toan|l , 
alle bottegle dèi nosirl falegnami e ft , 
Vedo gettare Intiere giornate per togata 
un legno ■ foraa di braccia commende 
un lavoro cue queste maochina eseguisce . 
in,pochi minuti, mi confermo nell'idea 
che in fatto di meccanica applicata siamo 
preiprlo alla coda degli' ajtri parali, ' , 

Di torni per ferro e ghisa ve ne hanno 
due ed a giorni vedrasai in moto un, terzo. 
I primi mossi da vapore ammansano la 
poca duttilità dei metalli a segno da 
assottigliarli regolarmente di w j millt* 
metri per ogni giro del tornio, 1' altro 
«gira in guisa orizzontale e cioè inci
derà nei metalli scanellature in linea 
trasversa. Coi siffatti apparati il bisogno 
di usare d'incudine e martello, e lima 
ricorre dt rado, e si evita la spesa d'una 
fucina accesa per rendere il ferro Inchi
nevole ai colpi della mazza, tuttavolta 
che st vuole arrotondare un oggetto di 
metallo; operazione codesta che ad ogni 
tratto neccesiita. Il congegno poi 6 co
strutto in modo che la punta destinata 
a tornire percorre, se vuoisi anche una 
linea obliqua, sicché dato si chiegga alla 
macchina una tornitura A' (in pezzo di 
ferro il quale debba gradatamente assot
tigliarsi verso uno dei lati, essa senz'uopo 
di sorveglianza alcuna, ve lo eseguisce 
con mirabile precisione. 

Un' altra macchina utilissima funziona 
pure nel detto opificio. Essa fabbrica lo 
viti maschie e femmine, d' ogni dimen
sione, e quando pensiamo all'uso grande 
ohe se ne fa delle viti ed alla grave fa
tica per ottenerle a mano, nasce vivo il 
desiderio che altri introduca questa mac
china nelle loro officine. 

Nella fabbricazione delle mobiglie, degli 
uscj, dei telaj e diremmo quasi in tutti 
gli oggetti in legno, l'operajo è costretto 
a fare degli incastri per unire un pezzo 
qoll'altro, e li ottiene a forza di scalpello 
impiegando per altro assai tempo, notan
dosi oltresì che tale operazione richiede 
una mano esperta e pratica non poco. 
Nell'Opificio TesiniBiolchi invece questi 
incastri si ottengono celeremente anche 
dal più inesperto individuo, usando d'ap
posito apparato meccanico. E per fornir
vefte una pro^a basti il dire che ohi 
scrive', affatto ignaro del come si tenga 
lo scalpello in mano, ed incapacissimo di 
fare un incastro col metodo dei nostri 
falegnami; adoprando la macchinetta dei 
Sigg. TeaìniBiolohi riesci ad incidere tn 
un pezzo di nooe in pochi minuti due 
scanellature profonde e vicine in guisa 
che fra l'una e l'altra era rimasto a di
viderle un filo di legno grosso poco più 
d'un foglio di carta. Codesto meccanismo, 
semplice, poco costoso, che funziona 
senz'uopo di macchina a vapore ma col 
solo njuto d'un braccio, lo raccomandiamo 
a tutti i nostri falegnami, perocché ri
sparmierebbe loro una quantità di tempo, 
ottenendo incastri perfetti. 

Anche il trapano a vapore ha del pro
digioso. In meno ch'io noi dico fora grosse 
masse di metallo nella voluta direzione 
come se la mnteria da bucarsi fosse creta. 

Ci accorgiamo che a voler diro di tutte 
le macchine dell' opificio TesiuiBiolchi, 
andremmo troppo per le lunghe, e siamo 
costretti a non fermarci sopra gli inge
gnosissimi apparati d'invenzione del Prof. 
Tesini per la fabbricazione, saldatura ed 
intonacatura delle canne da trombe, da 
filande eco., basti il dire che la prontézza 
e la perfezione sono agevolmente rag
giunte; siamo trascinati a tacere dei varj 
manometri, dell» fonderia in bronzo fer 
licissima ne'suoi Risultati. 

A prova poi della,, possa delle macchina 
chiamate a sussidio di egregie intelli
genze citeremo oome nel detto opificio 
sia quasi allestito un trebbiatoio per fru
mento , meccanismo complicatissimo, il 
quale messo a confronto eo' quelli fab
bricati in Inghilterra e nel Belgio, non 
solo li uguaglia, ma li avanza e non poco 
per solidità e precisione ; ricorderemo 
Oome s| stia approntando il materiale 
voluto a compiere una macchina per fare 
il lino, oommessa da un compaesano in
stancabile cultore della scienza agricola. 

Di tal guisa noi vediamo per opera 
dei Sigg. Tesini e Biolchi sorgere una 
tìuova industria in Cremona, che oi e
inanctpa dalle afftoine straniere," abbiamo 
un modello per tutti i nostri operai, ab
biamo infine la confutazione più evidente 
del pregiudizio ohe le macchine gettano 
sul lastrico gli uomini ohe vivono di in
dustrie manufatturiere njutate dagli ap
parati meceanioi. 

Una volta che si possa aprire una 
fonderia di ghisa, quel giorno potremo 
prepararci in famiglia tutti i portati della 
meccanica applicata; quel giorno vedremo 
anche noi i nostri prodotti industriali 
gareggiare cogli stranieri, e galoppare 
nelle vicine città, 

( Popolata) 

e V i m i n i » * li t& hAm^%i 868, 
Felìco pensiero fu quello del Sig. 

? Direttore «Ietto séble tecniche e gin
' haàtoli di questo Comune il Prof. D. 
: GtttiÉfi* MS»! iK festeggiare 11 fau

sto giorno lille nozze del Principe 
Ereditario, e di dare alla festa un 
carattere ed tufo scopo istruttivo pei 
giovani allievi. Infatti ieri nella mi 
del teatro, gentilmente concessa dal
l'Egregia Amministrazione, ornata di 
di bandiere tricolori si raccoglievano 

lutli gli insegnanti del Comune sia 
delle scuole primarie sia delle secon
darie, con ti capo i loro esimii di
rettori ed il Delegato mandamentale 
della pubblica istruzione, «ic»n5l«ie 
l'onorevole Giunta Municipale che al
l'uopo aveva concesso la banda mu
sicale, 1 .giovani v' interveranno in 
divisa militare condotti dal loro istrù
lure. E "per primo 11 Direttore Tònsi 
ICss'c un dotto discorso dettato dm 
notevole nobiltà di stile ed eleganza 
di forme, nel quale passò in rasse
gna i principali fvsti militari e civili 
di Casa Savoia, massime dal punte 
di vista della indipendenza della pà
tria, da essa in ogni tempo propu
gnata; a lui tennero dietro molti al
lievi leggendo o brevi biografie di 
qualche illustre principe di Savoia, o 
poesie dì lieto augurio agli augusti 
sposi. Infine l'Assessore Sig. Gio, 
Bprlolani chiuse la simpatica funzione 
improvvisando brevi parole veramente 
felici relative alla circostanza, le quali» 
come il discorso [del Prof. Tonsi e< 
componimenti degli allievi furono ac
colli con fervidi applausi da tutti gli 
aslant). Finita' l'accademia i professpri 
delie scuole tecniche e i maestri delle 
scuole elementari si radunavano a 
fraterno banchetto, dopò il quale si 
fece con gli studenti una passeggiata 
militare al vicino paese di Gogozzo, 
ove, dopo varie evoluzioni con molta 
precisicne eseguile e parecchie scari
che dì felicità; venne distribuita' una 
modesta refezióne coronata dalla let' 
tura di alcuni brindisi alle faustissime 
nozze, fra i quali venne particolar
mente applaudito per la sua vivacità 
ed eloquenza quello dettato dal Prof. 
Legrenzi. 

Quindi sì fece ritorno a Viadana 
a suon di tamburro e con la ban
dièra spiegata, in mezzo a' gridi di 
gioja e di evviva all', Italia, all'augu
sta copia, all' amatissimo Uè. 

Rimedio contro la malat
tia del buchi. Il signor Salva

, (ore Olivetti d'Ivrea pubblica il se
guente qvviso, 

• La malattia dei bachi da seta 
da 10 anni fu un oggetto vivissimo per 
me dt studii e di osservazioni. ' 

Le osservazioni interessantissime 
fatte sul seme dal professore Corna* 
lia, dal professore Cantoni e dall' c
simio Pasteur mi persuasero non es
sere fnori di proposito di tentare di 
curare il germe del male sul seme 
stesso. ' 

Persuaso di ciò, tentai vani' rimedi,1 

Dopo molte inutili prove ne trovai 
uno, che, applicalo al seme dei ba
bae|n\ da seta anche quando appaiono 
i corpuscoli forieri dell' atrofia, li fa 
sparire in parte; e dalle prove fatte 
pare che i bachi che nascono da taf 
seme si mantengono illesi dalla ma
lattia e compiano perfettamente il 
loro bozzolo. 

Desidero quest'anno estendere su 
vasta scala gli esperimenti de! mìo 
rimedio. 

Invito perciò chiunque voglia man
darmi quindici grammi di semenza 
di bachi, preferibilmente di varietà 
nostrana, di spedirla a Ivrea franca 
all'indirizzo del sottoscritto che sarà 
medicata a gratis, e tosto rispedita, 
alla sola condizione di educare i ba
chi in locale separato da altri, e di 
confrontarli con eguale quantità di 
seme non medicato, e di tener conto 
dell' esito. 

Ai Comizi agrari! mi offro di so*
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spedizione. I 
Possam fé* mie speranze* venir *eof 

ronato da successola!' aui buon, e : 
sito non manca da parte miai né 
l'impegno, né la buona volontà. » 

Contatore meccanico ap
plicato ai Mulini. Diamo la 
descrizione di questa macchina che 
deve servire di controllore all' imposta 
sul macinato, 

Il congegno della macchina è sem
plicissimo, indistruttibile, ed invaria
bile; « può essere applicalo a qual
siasi infilino, qualunque ne sia la 
forza e la velocita; — non impedisce 
i lavori di riparazione o alle ruote, o 
all' asse, o all' intero meccanismo dei 
mirtini; segna con precisione matema
tica qualunque, benché minima, quan
tità di grano; ed offre il vantaggio 
di raccogliere tutta quella quantità dì 
farine che disperderebbesì per la vo
latizzazione. = ll mugnaio è respon
sabile della tangente d'imposta senza 
uopo,di sorveglialorc giornaliero; ed 
il suo .esercizio è libero sì di giorno 
come di notte, in guisa che nessuna 
difficoltà viene fatta ai consumatori, 
pei, quali la percezione dell' imposta 
in Sicilia ed in Romagna era tanto 
vessatoria. 

Il congegno inlerno. della macchina 
non è palese ; però quattro lancette 
(indici) sui relativi quadranti segnano 
con perfetta precisione, la prima le 
piccole quantità da 1 a 100 litri, la 
seconda da i a 200 ettolitri, la terza 
da 200, a 20 OQO, la quarta da 
20, OOÓ (a 200, 000 e , volendo, ad 
una cifra indefinita ili ettolitri. 

Il primo quadrante è controllalo 
dal .secondo,4 enlrambì dal terzo, e ̂  
lutti" e tire dal quarto. I due priAi ' 
sono visibili al mugnaio ed il con
sumatore per mezzo d' una lastra di 
vetro riparala e chiusa da serratura 
meccanica inalterabile; è visibile da 
un commesso da destinarsi alla veri
ficazione dei prodotti di diversi mu
lini, il quale ogni giorno, od ogni 
settimana, od ogni quindicina , od 
ogni mese, |od anche a più lunghi 
intervalli può recarsi a verificare od 
annotare in apposito registro, debita
mente legalizzato, il risultamenlo delle 
cifre, del macinato, per indi riferirle 
alla superiorità rispettiva, la quale in 
un registro generale dovrebbe riepi
logare lo annotazioni parziali dei sin
goli commessi addeiii al circondario 
o provincia a lei soggetti. 

Il quarto quadrante pure chiuso 
da serratura meccanica diversa dal
l' altra serve per un ispettóre di cir
condario di provincia o di regione, 
il quale potrebbe recarsi a controllare 
anche dopo dieci e più anni volendo 
quanto venne macinato durante quel
l'intervallo di tempo. , 

Mediante i quattro quadranti con
trollantisi reciprocamente viene tolto 
P adito alle frodi; e ad evilare la pos
sibilità di una collisione fra commes
so ̂ m u g n a i o , yqqoe applicata la di
versa meccanica inalterabile alla terza 
e quarta sfera chiuse. 

' Finalmente per 1' esatto servizio dei 
consumatori, e per norma del mugnaio 
il contatore è provveduto d' un cam
panello che col suono dà avviso del
la line d ' ogni partita di cereali per 
grossa o piccola che sia. 

Coloro che hanno veduto manovra
re questo contatore meccanico assicu
rano che è più soddisfacente del con
tatori dei volumi e d' altri contatori 
comuni soliti ad essere applicali a 
qualunque macchina che giri. Questo 
contatore Mare e Lo Duca è fatto ap
positamente peijmulini; e nel suo uso 
a differenza degli altri, eselude che la 
rìmacinatura della semola sia sogget
ta ad un doppio calcolo riguardo alla 
tassa, come pure dà luogo a poter 
distinguere i cereali soggetti ad una 
lassa diversa. 

:, ' AMAOcfazioiie l?ar»iacéu

t t e a C r e m o n e s e . R e s o c o n t o della 
Seduta Ordinarialtcnntasi il giorno 
i§Marzo 1868. 

A norma dell'Avviso pubblicato il 
giorno 8 corrente, convennero i Mem
bri dell' Associazione Farmaceutica 
Cremonese nel consueto locale di con
vocazione, ed allo ore i l antimer. 
aprivasi la Seduta. 

1." Colla lettura dtl Vertale della pre
cedente riunione che" venne unanima
mente approvato. 

2." Dando comunicazioni. 
a) intorno alla gestione amministra

tiva del 2.° Semestre 1867, gft approvata 
dal Consiglio; l 

5) della gestione dell' ufficio per il 
collocamento del personale farmaceutico; 

e) della Corrispondenza tenuta fra 
1' associazione farmaceutica Lombarda, e 
la "Veneta, risguardante in special modo 
il voto testé emesso dalla commissione 
governativa incaricata di formulare una 
nuova legge generale sanitaria , col 
quale voto essa propose il principio 
della libertà dell' esercizio farmaceutico; 

d) delle circolari diramate dalle so
praoitate associazioni ai farmacisti delle 
Provincie, circolari pubblicate anche nel 
Bollettino farmaceutico, e dirette spe
cialmente allo scopo di invitare tutti 
i farmacisti ad unirsi in fratellevoli 
rapporti per scongiurare il pericolo che 
corrono colla citata proposta di legge 
i diritti dei farmacisti Lombardi e Ve
neti. E su questo rapporto accennava 
pure la Rappresentanza di essere stata 
autorizzata dalla Associazione Centrale 
Farmaceutica non solo a diramare le 
circolari analoghe, ma anche a racco
gliere le somme che i farmacisti della 
provìncia offrissero allo scopò di avere 
sempre in pronto i mezzi per poter diffeu
dere i loro diritti patrimoniali quante 
volte venissero lesi; 

e) finalmente partecipavasi ai Soci 
radunati di avere ricevuto regolarmente 
gli atti resi pubblici dalle associazioni 
farmaceutiche di Lombardia^3™della Ve
nezia, i giornali scientifici ai quali è 
abbonata la. società,,non ohe i verbali 
del Comitato medico Cremonese che gen
tilmente offre in dono. 

3.° Àpprovavasi in seguito, dietro un 
dettagliato rapporto la gestione ammi
nistrativa della società sostenuta nel 1867 
dalla quale risulta che furono erogate 
ital. L. 68,30 ed incassate Hal. L. 127 00, 
con che il sopravonzo unito a quello 
degli scorsi anni risulta di L. 352,73 
non compreso quanto si avrebbe ad in
cassare dai Soci morosi, i quali saranno 
eccitati al pagamento a norma della 
deliberazione pre^a in proposito nello 
scorso anno. 

4.° Veniva quindi approvato il bilancio 
per il 1868. 

5.° Poi davasi conto dello stato mojrole 
della società che risultò essere costituita 
da N. 6 Soci onorari e da N. Ói Soci at
tivi dei quali sette inscritti presso la 
Direzione Centrale Lombarda. 

6." Confermavansi dopo i come rap
presentante dcìla Società 11 Sig. Fermini 
Pietro, ed a Consigliere il Sig. Curtarelli 

7.° Quindi data lettura del verbale 
dell' adunanza straordinaria tenutasi dai 
Farmacisti di Milano e CO. SS. il giorno 
11 Febbraio faoendo unanimamente plauso 
alle deliberazioni prese in quella adu
nanza, i soci convenuti votarono di in
caricare la Rappresentanza di questa as
sociazione ad officiare la Direzione Cen
trale onde promovi nelle Provincie la 
costituzione di Comitati, che al pari di 
quello già sorto nel seno della provin
cia di Pavia si occupino di comune ac
cordo dello studio della quistione vitale 
della libertà dell' esercizio farmaceutico, 
preparino i mezzi con cui diffondere il 
decoro e gli interessi dei farmacisti col
F organo della stampa, racoolghino le 
somme necessarie per tali studii e per 
lavori di tanta importanza, con che data 
maggiore estensione e profondità a que
sti varranno senza ledere le libere isti
tuzioni del paese, a proteggere i diritti 
di tanti interessati che da tempo eserci
tano sotto leggi di limitazione. Ed in
tanto i Sooi presenti deliberarono di abili
tare la Rappresentanza a prelevare dal 
fondo sociale L. 100 00 ogni qualvolta 
occorresse per lo scopo indicato, 

7.° Finalmente venne accolta ad una
nimità la proposta di nominare a socio 
attivo il, Sig. Romolo Martini Farmaci
sta in Cremona. 

Esaurito l'ordine del giorno venne 
levala la seduta. 

La Bapprmntama Farmaceutica Prov. 
UGGEMDOMEN.FIÌIIMINIPIETROMAGNIENRICO. 

CREMONESE 

NOTIZIE POLITICHE 
Ital ia 

— La Gazelle de France riproduce» tro
vandolo verosimile, il seguente racconto 
dello rotazioni cho il matrimonio del prin
cipe Umberto, avrebbe ristabilite tra Vit
torio Emanuele e Pio IX. 

« Dicesi, scrivo la' Gazette, che Vittorio 
Emanuele ha indirizzato al papa una let
tera autografa per partecipargli il matri
monio del principe Umberto, e chiedergli 
contemporaneamente le necessarie di
spense all'unione dei due parenti, 

« Il 8. Padre avrebbe accolto qnosta 
lettera con molta benevolenza, ed ha ri
sposto al re ch'era lietissimo di tale li
mono e che oltre la dispensa pel matri
monio, anche quella del pagamento della 
decima che le casa regnanti devono pa
gare alla S. Sede in simili contingenze. 
Questa decima, per gli eredi del trono, 
tocca la cospicua somma di 12,000 scudi 
romani. 

• Vittorio Emanuele commosso da tale 
atto di Pio IX, sarebbesi affroltato di in
viargli un anello del valore di 15,000 
scudi accompagnandolo da una seconda 
lettera, nella quale esprimeva il desiderio 
di un accomodamento. » 

Questa notizia del foglio clericale la ri
produciamo colla massima riserva, e per 
solo debito di cronista. 

Firenze, 25.  Corriere Ilaliano, 
Assicurasi che il Re di Prussia ringra

ziò lelegratlcamente il Re d'Italia per 
l'accoglienza fatta ai Principe di Prussia 
durante il suo viaggio in Italia, Bismark 
avrebbe pure ringrazialo in proprio nomo 
Menabrea. 

La Gazzella ufficiale ha un Decreto che 
accorda il condono delle multe per in
teressi di mora, delle pene pecuniario 
incorse o non pagate per le contravven
zioni alle attuali leggi sulle lasse, bollo 
e registro, sulle immediate esazioni di 
manimorle, solla società di assicurazioni 
e delle multei per l'infedele e tardiva di
chiarazione dei redditi sulla ricchezza 
mobile pel secondo semestre I860, e pel 
1807, e per infedele e tardiva dichiara
zione dei redditi sui fabbricali nelle Pro
vincie di Venezia e di Mantova, per l 'i
nesatta dichiarazione dalle vetture e dei 
domestici, per le contravvenzioni alle 
leggi censuarie e catastali, per le con
travvenzioni alla legge abolitiva della li
bera fabbricazione dela polvere. 

t,a stessa Gazzetta pubblica molte no
mine nelF ordine della Corona <f Italia. 
Pubblica pure alcune promozioni di ge
nerali. 

Estero 
Berlino, 28.  Il Giornate militare con

ferma che a datare dal 1. Maggio ver
ranno falla alcune riduzioni nell'effettivo 
dell'esercito. Queste saranno pococon
siderevoli, ma proveranno che la situa
zione è considerata completamente paci
fica. 

— La Gazzetta della Croce dice che i 
congedi militari annunziati saranno dati 
nelle seguenti proporzioni: 15 uomini per 
compagnia dell'artiglieria di fortezza; 64 
per battaglione dei cacciatori; un solto
ufliciale e due soldati per ogni squadrona 
di cavalleria. 

Parigi, 26."*— Dopo un accanito com
battimento, Magdala tu presa d'assalto il 
l i aprilo. Teodoro si uccise con un colpo 
di pistola pinttostochà arrendersi. Assicu
rasi che furono uccisi quasi tutti i soldati 

i di Teodoro (1). I prigionieri Inglesi sono 
liberi. La guerra di Abissiuia è terminata. 

ULTIME NOTIZIE 
.  — La Gazzetta d'Italia scrive : 

Abbiamo luogo di credere che P in
gresso in Firenze degli augusti principi 
avrà luogo giovedì prossimo fra le ore 
t i e 12 della mattina. 

— Un carteggio particolare da Berlino 
alla liberie dice che il governo prussiano 
sta occupandosi attualmente nel distri
buire in gran copia dei congedi ai soldati 
dell' esercito attivo. 

Questa misura, che sarà in breve con
fermata da un decreto reale, fu presa 
senza il menomo anticipato accordo col
l'Austria e colla Francia e non tende «he 
ad alleggerire sensibilmente il bilancio 
della guerra della Confederazione del Nord. 

— 11 Wanderer di Vienna ebbe dall'E
gitto la notizia che nei possedimenti in
glesi dell'India stia per (scoppiare una 
nuova insurrezione fomentata dagli agenti 
russi. Il governo inglese avrebbe perora 
riparato al perìcolo, ma non in modo da 
impedire che l'insurrezione prorompa più 
tardi. Il generale Napier, comandante la 
spedizione di Abissinia, ebbe l'ordine di 
ricondurre in tutta fretta le truppe nel
l'India, e di vibrare un colpo decisivo. 

Parigi, 26.  I giornali publicano i det
tagli degli ultimi fatti d'Abissinia. Nel 
primo combattimento avvenuto il 10 aprile 

f 
innanzi a Magdala, Teodoro sub) Mh 
perdite considerevoli,, GF Inglesi ebbero 
soltanto la feriti. Air indomani Teodoro, 
inviai ai campo inglese tutt1 i prigionieri, 
ma licosa di arrendersi, fìapìer diudegli 
24 or*di*tóttpo. Le truppedi»Teodoro 
etano demoralizzate. Alcuni capi conse
gnarono agli inglesi l'importante posizione' 
di Selassie. Parecchie migliaia di eombat' 
tenti posero gift le armk Magdala fu presi 
d'assalto » 13. Teodoro si difese Valoro
samente, si fece uccidere (?), il suo eserrr 
cito si arrese, t > 

— Sono già dmeento e ottanta sei co
loro che vennero fregiali del nuovo or
dine equestre della Corona <f /ratio. 

Dei quali 23 cavalieri di Gran Croce 
40 Grandi ufficiali  84 Commendatori 
73 Ufficiali  «0 Cavalieri. 

— La Gazx. effluiate nel suo ultimo 
numero pubblica un'altra lista di nuovi 
decorati. 

— lersera (20) ebbero luogo i fuochi 
così detti di artilicio sul campo di Marte, 
e vi intervennero, oltre i Reali Sposr'sa
lutati dalla accalcata folla di cittadini e 
di forastierì, gli Ospiti Angusti che la 
città nostra si recò ad onore di accogliere 
tra le sue mora in occasione del real 
maritaggio. 

Essi riuscirono bellissimi, e tanto piac
quero, che, quantunque fossero già ter
minati, pur tuttavia la maggior parte degli 
spettatori credeva, dovessero ancora con
tinuare. ' 

Cosi si è posto fine alle splendide festa 
die la città di Torino fece di questi giorni 
per celebrare le avventurose nozze mi 
Principe Umberto e della Principessa 
Margherita. A 

Firenze, • Alla Camera Fon. Ricciardi 
fé la sua interpellanza sulla sospensione 
dei professori di Bologna. Parlarono dopo 
lui Ferrari, Cairoti, Civinini, e il Ministro, 
Broglio. 

Torino 27.  Il Principe di Prussia dopo 
avere visitato alcune città dell' alta Italia' 
accompagnerà i RR. Sposi nel loro in
gresso a Firenze Esso sarà ospitato a 
Pitti. 

Borsa di Milano 
(27 Aprile) 

La disfatta di Teodoro in Abissinia, 
collo sperato primo effetto di un rialzo 
nei consolidati inglesi, e le notizie di di
sarmo a Berlino, disposero' per riverbero 
in bene la nostra piazza, tanto che si 
aprì con domanda della Rendita a"M 08 
la sipagò* sunu* 84 IO, 34' lSfìW"ce>' 
rente, e in Borsa anche 34 25 a, Si, 30, 
e per maggio 54 SO e S4 SS. , > 
^ w » « « " » « ' " ^ » " * « ' " ^ ^ » S » » J W » » l » » 

.La buona usanza. Perven
nero le seguenti caritatev.oli offerte! 

Agli Asili 
In morte Maria Valseceli! Grattimi 

decessa a Sannazzaro LomeUina 
Bertani Cav. Carlo Ing. Capo L. 2> — 
Fezzi Dott. Giovanni <><tffl 

In morte 
Maria Fassatt ved. Sartorettl 

Bertani Cav. Carlo suddetto • 2 — 
Torelli Aw. Amilcare, « { ,♦, 
Magai pretore Giuseppe » I — 
Carmi Paolo » i SO 

Ai Vecchi 
Ballarmi Luigi Pres. del R: Trjp, » i S& 
Carini Paolo * 1 so 
In morte Quaranta Gialla ved. PIzri 
Carini Paolo » I SO 

Agli Asili 
Rizzi Enrico » I ~* 
Carini Paolo » 180 
Sacchi Paolo fn Andrea » f — 
Alf Asilo Infantile in, CttsaK>utlano 

> Strozzi Luigi e Famiglia " « 4 — 
GuarescW Teresa Ved Strozzi » I — 

In morte Stazzi Angelo 
Agli Asili 

Rizzi Enrico » ^ — 
In morte di Teres» Mazza 

All' Asilo Infantile di Regona 
Jtapa Dott. Antonio < 2 — 
In morte di Faenza Don Giuseppe 

Arciprete di Pizzighellone 
Rapa Dott. Antonio e Moglie » 4 * 
Bonescbi Ing. Giacomo • 2 —.' 
Peri Frane. Sindaco di Pizzign. • l SO 
Fieschi Mariella » 2 — 

In morte di Zabaglio Michele 
Cìboldi Ing. Giuseppe • 2 — 
Rapa Doti. Antonio >& — 

AVVISO 
Rodi Antonio, Maestro emerito di 

grado superiore, tiene dozzina in casa 
propria nella Contrada Prato, N 44  I
noltre insegna calligrafìa, e dà lezioni 
private, e ripetizioni in tutte le materie 
delle classi elementari, tanto in casa 
propria, quanto presso le famiglie. 
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Pubblica Soscrizione 
' Pln UN M0Nrjl»Br«O 

Di'staoBiisr tintk. OATTHDRUB m CBEMONA. 
m m U t H; Veaojyep.JLHTOMlfi HIlTfASOflSI 

Tredicesimo Elenco 
■ .'.' fi riportano h. 1031 77 

Ff«| flGiiitifUi Trigolo * 
Ardiri Andreo ed atlri «IT, », » 
Pinzocclieri, Trezzi ed «Uri off » » 
A'nejtì ,ed «Uri off. » » 
Mareorlni Antonio ed altri off « * 
BoàÌMT Francesco ed allri off, » # 
Due) Antonia e Bassi Luigi id.» n 
Fucciocchi Niilaltt e moglie » « 
Alquà Luigi o l'oli D » 
Baccini M. ft, Parroco di Cignone » 
Vallali Sai!. D Giuseppe Id. » 
Armunln( M. ti. Parroco di S. 

Mirtino in" Beliselo » 
Offerenll della Parrocchia suddetta » 
Purrocchhrit di Stilo uV Mariani « 
Fiiiardi M. B. D. Giuseppe, Par

roco di Guzzo » 
fiamelUi Tiuioleo » » 
«stuella Ottone » » 
Offerenti vurii in Gmio • 
Bandera Antonia' » » 
Manarà Marco n n 

Siiarnori Slufuno » » 
prandi Coirlo e Guarneri Giov. « 

Sjjva Domenico di PizzigbeUone » 
(fcrìfcnl Doli Gaetano * 
Saglio Sac. D. Pietro Parroco di 

.Go*«zuolo » 
Coni pur Angelo » » 
Pareli Biagio n n 
Vajo Angelo ■ » 
Camerini Giuseppa di S. Felice » 
Ballisi! Giuseppa » » 
Maestro e Scolari •» » 
Scuola femminile » » 
BartiUri D. Stefano, Parroco » * 
Dortesni Sud. Leandro » » 
Oggetti di Leno » 
Infardi Luigi, di Cremona » 
fedrl, .Ospedalieri « •> 
N. N, t> » 
Cantoni' Anna « » 
Giolmani Maddalena » » 
Alberloni Nob. D, Maria " » 
Riva F ranceMq , » » 
Flesc^i Angelo » » 
Aiubroui Antonio » » 
SfikààT'Caì. Antodio • » 
Cartoni Dosa » » 
Anselmi Wencesluo » » 
Delbue Giuseppa » 
N N. «Mt«f« * *" » 
Cominacini Antonio » » 
Guarneri Francesca ■ » 
Ravlna Sorelle » » 
Colla Bortolo «t » 
Ni'Wi » « 
Iteboani M. R. D. Ercole, Par

roco, di e,avall,ara « 
Imperatori Alcestn, Cremona, » 
Creflopesf Giulio di Casalsigoue » 
Uót* Stefano » » 
Cremonesi Giacomo » » 
Rota Angelo ' » » 
MautovutrtSiro ** • » » 
Merli Mtirtinp , » , , » . . » 
RiwLGarlo » , » 
Maestra e Scolare » « 
Dice Sac, D. Federico!, Parr. di 

.Cappella de' Picrnardi » 
BWrMfti io.'Bati.,CapoinoSlro » n 
Guisolll Francesca » » 
Dicàji, D. Anlooio, Parr. » » 
Cqrtiiila/.zi Giulia » » 
Corleilozti Giovanna » » 
Santini Sac. Andrea, Pari' in 

s '* , i? Awtewii» ,, . , » 
Tenegini Sac Paolo n » 
Allri'joffereiili di detta Parrocchia » 
Parrocchiani di Castelnuovo del 

Zappa « 
Legnimi M. R. D. Marcello, Ar

ciprete in Paderno » 
Ceruti Girolamo » n 
Éovirii Maria ' » » 
Dettatali Antonio » » 

t' j t ^ l ^ W J ^ l ' '" •* . . " 
orrini Cesare » » 

Bozzati fratelli » » 
Ferrari Agostino » * » 
Bassajni Catterina » <• 
Mainardi Carlo •> •> 
Mainprdi Maria » n 
Donali Rosa « » 
Rozza D. Cesare, Parr. di Acqua* ' 

lunga Badona ' r> 
Curl| Giovanni » » 
Perini Tummaso , » « 
Mondin*iSaveiiiD e Famiglia . ». 
Lucini Giuseppe ;M,(U.. ^proco 

ditDHzaona " 
LodrMarina» « » 
Codazil^¥èFesa"' ' * «'* sl ! « 
Guarneri Martino di Caslelnuovo 
. Gberardi •» 
Friliòll Mipholo » » 
à tW*{#*F Mseo, t Parroco «ti 

S. ^Lorenzo. Aroldo » 
Manini Elisabetta » » 
Qe,drt Anna » » 
Bernardi Angiolina • » 
Altri* offerenti deità parr. sudd. » 
Gabrieli N. Parroco di Solarolo 

R#Wtia « » 
Chinali Sac. Antonio » » 
Otluliui Giuseppa » " 
Maccagni M. R D, Giovanni, 

Arcipr in S. Gio. in Croco » 
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( \ S \ CON RUSTICO 
situala in Contrada Eridania' N. 3 

da Vendersi od Affittarsi 
Recapilo in Contrada Lqngacqua N. 1. 

Tip. Bonzi e Signori ~~ 

N. 3287. 
,,, % Pmmnti4,. 

DELLA PROVINCIA DI CREMONA 
Ottemperando all' incarico ricevuto dal 

Ministero dalla Istruzione Pubblica il Sot
toscritto porta a pubblica conoscenza cbe 
dal 1. Agosto a tutto V Ottobre del cor
rente anno sarà aperta in Torino la Scuòla 
Magistrale Tecnico pratica di ginnastica. 

Ogni provincia può inviare allievi i 
quali devono presentare; 

.1) La Fede di nascila dalla quale 
apparisca che la loro età sia maggiore di 
18 anni, 

D) Un Certificalo di buona condotta 
della Giunta Municipale del luogo dell'ul
tima loro residenza continuata almeno 
per due anni, 

C) Una Fede medica di sana ed adatta 
fisica costituzione. 

D) Gli attestati di studi fatti a prova 
della loro coltura. 

Saranno preferibilmente ammessi i Mae
stri elementari impiegati, gli Allievi (Ielle 
Scuole normali, gli Istitutori nei Collegi 
Nazionali e comunali, Verranno ammessi 
come scolari in soprannmcro coloro che 
già intervennero alla scuola normale, e 
ottennero patente di maestro, o attestato 
di idoneità. E saranno esclusi anche dal 
numero ordinano coloro che essendo già 
intervenuti non conseguirono tale attestato. 

Il sottoscritto è incaricalo di accoglierò 
le domande dei giovani appartenenti a 
questi Provincia per la presentazione delle 
quali resta fissato il termine al t. Luglio 
prossimo venturo. 

Da ultimo si avverte purché i concor
renti possano provvedere ai loro eventuali 
impegni che gli aspiranti dovranno pun
tualmente trovarsi a Torino il 10 Agosto, 
e non ne partiranno che il 1, Novembre. 

Per il Prefetto 
F. MAHCUCCI. 

AVVISO 
I buoni risultali ottenuti nella onipagna 

or ora compilila, permettono al sottoscritto 
di presentare il mimo programma sullo il 
quale da oggi a tutto il 8 Maggio p y. sia 
aperta una inscrizione per la prutusla delle 
Sementi Bachi del Giappone per la cultiva
tions 1889. — Allo scopo di facilitare ad o
gnuno la piovMsU dille sememi, di confor
mila alle proprie viste, ha creduto eniivo
nitolo di aprire l'inscrizione sullo un duplice 
aspetto, e cioè: a numero di cartuiu a per a
stoni, a seconda della dichiarazione che verrà 
omessa dai committente all'alto dell'inscrizione. 

Le condizioni sono le ti^moii ; 
a iuian'i<> 

t. 1 Carloni saraimu acquistali per conto 
dei Committenti ed il costo di ciascuno sarà 
determinato da tutte le spese coll'aggiuiila dt 
L. 1 80 ogo,i cartono a li loto di retribuzione. 

2. Il pagamento si stabilisce io: 
L. 1 per ogni cartone all' atto dell' inscri

zione. 
» 8 non più tardo del 8 Maggio, 
il saldo alla consegna dei carloni. 

5. Se per qualche circostanza non venisse 
eseguila per intero la Couimissione, inallura 
si farà una diminuzione proporzionale al nu
mero dei carloni dei singoli soscriltoii. 

per azioni 
1. il numero delle azioni è indetermi

nato; sono del valore di' L, 200 cadauna e 
ciascuno può acquistarne quel quantitativo 
clic crede. 

2. 1 carloni saranno acquistali per cònio 
degli Azionisti ed il cuslo di ciascuno sarà 
determinato da tulle le spese coll'aggiunta di 
L' 1 ogni cartone a (itolo di retribuzione, 

5 11 pagamento delle azioni è fissata in: 
L. 20 all' allo deU' inscrizione. 
i? GO entro il mese di Aprilo p, v. 
» 120 entro il 20 Giugno. 

4, L' Azionista a\ià diritto ad avere senza 
falcidia, tutti i carloni sino .alla «occorrenza 
della sua azione, salvo il reciproco compenso 
n danaro, per la differenza che avesse a ri

sultare, 
Condizioni Generali 

a) Un'apposita Commissione di quattro per
sone scelte fra i principali Committenti ed A
zionisli sarà chiamata a controllare tutta I' 0
perazione, ed a determinare il costo dei car
loni. 

b) 1 Committenti e gli azionisti sono in
dividualmente responsah sino alle concorrenze 
delle somme sborsate, al rischio del viaggio, 
ben intesi però che saranno fatte le debile 
assicurazioni onde garantire il valore della 
merce nel caso d'incendio o naufragio. 

' e) Quelli ol>e non compissero 1 pagamenti 
ulte epoche fissate dal presente programma 
sibileranno rinuncianti, e le somme versate 
andranno a beneficio della massa. 

Cremona, 4 Febbraio 1808. 
Giovanni Quaranta* 

ASTA AMICHEVOLE ~ 
Si reca a pubblica notizia, che nella 

Casa Parrocchiale di Pieve Gurata 
il giorno 4 del prossimo venturo 
Maggio si terrà Asta Amichevole per 
la vendila al maggiore offerente, delle 
mobilie di casa, letti, biancherie, 
libri, effetti di rame, vasi vinari le
gnami, ed altro. 

SOCIETÀ' BACOLOGICA DELL'ALTO PIEMONTE 
sotto 11 Patronato della Camera di Commercio ed Arti di Cuneo 

(mandatario Carlo Chiapeilo) 
Si continua ad accettare le solloscrlzloni per azioni da L, 800 e da L. 100 pagabili 'per 

Ire quinti alltialmenle, e per due quinti a (ulto il mese di ottobre. 
Si avverte che il riporlo della scimmie si farà nel modo più equo sodo la vigilanza del 

consiglio di amministrazione a la distribuzione si eseguirà per tolti da eslrarsl a sorte. 
Le spese di viaggia al Giappone, personale, stampati e provvigione furano tulle conve

nute e fissate a strettissimo limite, ciò cbe lascia presagire minor confo per t cartoni, ed 
almeno certamente non maggioro in confronto di qualsiasi altra società cho abbia egual 
impegno di faro sue compera in semente a bottoio verde, di ratta annuale e di qualità 
sublime. 

Gli Azionisti da L. 800 riceveranno settimanalmente il Giornale dell' Industria Serica 
di Torino. 

Per sottoscrivere, o per a*er lo sia C dalla Senreleria della Camera di Commercio 
luto sociale dirigersi in Cuneo \ e dallo Ditta Chiapeilo e Galletti

in 'forino dalla Ditta A. Oddone e Couip. (Emp. di sericoltura) Corso a Piazzo d' Armi, 
N 12, in fondo al «orlile. 17 

Cartoni Seme Bachi Originari del Giappone pel 1869 
della Ditta' ALCIDE PIEC1I di Brescia 

Quantunque reiteratamente sollecitato da numerosi amici i quali dimostrarono di degna
mente apprezzare la condotta leale e delicata della uiia caso che fu la soia une nella scorsa 
campagna consegnava tulti i Cartoni Seme Bachi ricevuti dal Giappone al prezzo Ossalo 
di franchi IO, non posso benché a malincuore risoli unni ad aprire una nuova sottoscrizione 
di Cui ioni pel 1809 non sapendo su quali basi fissarla con comenienza d'entrambi. 

Non potrei infatti assumermi di fornire Cartoni ad un prezzo fisso come soleva praticare 
negli anni scorai, perchè colla costituzione delle innumerevoli Società cbe mandano al 
Giappone ad acquistare Cartoni coi denari dei soscnttori e s e n z a l i m i t e di p r e s t o 
la libero concorrenza non può lottare con vantaggio. 

Non mi converrebbe nemmeno fare gli acquisti per conto dei soscriltori, con un pre
mio di franchi 2, o I 80 per Cartone come da molti si pratica essendo quel premio a mio 
avviso troppo poco rimuneratore, so si vogliono considerare i rischi d'ogni specie ai quali 
vanno soggetto teli spedizioni, come fulllineuti «It'll*! Banche di Credito, In
cendio dei loeali di deposito dei Cartoni, avarie di (raRbordo e 
di mare , contro le quali non si è assicurati, che nel caso di totale perdita dei Colli 
indicati nella polizza. 

Per tulle queste ragioni cho spero apprezzerete, credei nell'interesse d'entrambi di dare 
ordine ni miei Agenti di Yokohama di acquistare per mio conio esclusivo numero 
SO, OO© Cartoni tutti Verdi a n n u a l i , senza limile alcuno di prezzo i quali Car
toni saranno a disposizione dei miei numerosi riunii, quando li trovino di loro comenienza, 
aia per la qualilà, sia per il prezzo, «he n o n nor» c e r t a m e n t e s u p e r i o r e a 
quello degli «Uri importatori. 

In quest' online di idee coloro, che amassero per sola loro garanzia assicurarsi possi
bilmente la quantità di Cartoni occorribite ai loro bisogni, potranno inscriversi presso i 
lutei incaricati per quel numero che crederanno di fissare. 

1 miei Cartoni saranno pei primi a giungere in Europa, e tosto sarà mia cura di ren
derne avvisati coluto che si saranno prenotati 

Brescia, 10 Marzo 1808. 
AIAIDi; PUÉCH 

Recapito in Cremona presso il Sig. G i u s e p p e Concit iat l tu i . 6 

LA SOCIETÀ' BACOLOGICA ZANE II Vi! Il ILI li IJ. 
pubblica la seguente interessante circolare: 

Gli avvenimenti cbe si vanno svolgendo in Giappone richiamarono I* attenzione del Go
verno nostro, e siamo lieti d' apprendere che furono impartiti ordini i più pressanti alla 
squadra onde si in vii a Yokohama qualche legno a proteggervi i nostri interessi. 

Rassicurali di tal modo per quanto ha riguardo alla prolezione 'della vita ed averi, ri
mane ancosa ij dubbio se o meno potrà aver luogo il commercio dei Carloni, qualora quel 
molo rivoluzionario all'epoca del raccolto non fosse spento Nel caso negativo ci si rivolgo 
da molte parti questa giusta domanda : quale sarà la (rattenuta che decimerà I' anticipa
ziono per il viaggie perduto ed altre spese ? 

Compresi noi della ragionevolezza della domanda, considerando che giacché noi non la* 
voriamo per pura filantropia ma per guadagno pur anco, vuole giustizia Che sottostiamo 
anche ad eventuale perdita; onde tranquillizzare i nostri sottoscrittori abbiamo 1' onore di 
partecipare alla S V. la seguente aggiunta al noslro programma 1. Febbraio a e. 

Art. 7. He per cause di forza maggiore non ei riuaeisse d' a
equiatnre alcun Cartone, la Società sosterrà la perdita delle spese 
tutte, e sarà resa al sottoscrittori la somma anticipata senza ala 
cuna (rattenuta per qualsiasi titolo. 

Le prove precoci da noi falle a Salò sopra 21 campioni delle diverse nsnrdie dei nostri 
Cartoni diedero splendido risultato I bachi della prima serie cominciarono jeri a salire il 
bosco dopo aver passali} colla più perfetta regolarilà i diversi stadii della loro vita ; basti 
notare che supra tutti i campioni tre soli bachi andarono perduti ! 

La seconda Serie è nata, come al solilo più regularmeute e per intero, tocca già la se
conda mola con andamen o decisamente magnifico. — 1 coltivatori dei nostri Cartoni hanno 
ben motivo di rallegrarsene ! 

Milano I» Marzo 1868. 
ZAHE, IIAMIOLJ e C. 

Le sottoscrizioni in Cremona si ricevono presso il Sig. Balconi Giu
seppe all'albergo del Cappello, 4 

N. 3138. 
Congregazione di Carità in Cremona 

AVVISO 
Onde vengano anche in quest'anno ad 

essere attivate le benefiche disposizioni 
del legato Ganzi, per la gratuita cura dei 
giovanetti scrofolosi poveri, mediante ba
gni marini, venne da questa Congrega
zione di ;Carità deliberata 1' ammissione 
ad un tal beneficio in favore di venti 
individui poveri, dieci maschi, e dieci 
femmine, di età che non superi li anni 
18, che verranno fatti accompagnare ad 
apposito stabilimento in Sestri Levante, 
li primi non più tardi della fine di Mag
gio, e le seconde entro la prima metà 
del successivo Luglio. 

Chi credesse avere titoli per la detta 
gratuita ammissione, dovrà rivolgere la 
propria istanza alla Congregazione di 
Carità non più tardi del giorno 20 Mag
gio prossimo, documentandola con atte
stato medico, accennante lo stato mor
boso dell'ammutendo, oltre* l'atto di na
scila, e r indicazione dot domicilio onde 
possa in tempo utile essere fatta la sciolta 
di quelli che fossero da ammettersi. 

Li 2S Aprilo 1868. 
Il Presidente 

BAROLI 
Puzzi Seg. Gen. 

ZOLFO 
B O M A G S A 

delle Miniere 
CASTELBARCOALBAM D'Ui.!!fO. 
Il sottoscritto rende noto di poter an

che in quest'anno offrire a' suoi commit
tenti, il Zolfo purissimo delle suddette ri
nomate miniere, macinato in polvere 
fina, e ridotto anche con propria macina, 
io polvere finissimi» impalpabi le . 

11 Zolfo cosi preparato, è il rimedio 
preventivo più potente, contro la Critto
gama tuttora dominante nelle viti, se
guendo in ciò 1' esperienza più accertata 
per la quale fu positivamente dimostrato, 
cbe tanto più efficace riesce la zolforazlone, 
quanto la polvere è più sottile, onde an
che in minor dose e con uniforme distri
buzione possa meglio apprendersi ai grap
poli dell'uva nascente, senza timore che 
venga cosi facilmente staccala a cagione 
delio intemperie. 

Cremona li 4 Aprile 1868. 
Peraboli Enrico 

a Farmacista. 
Dott. FULVIO CAZZANIGA, Dirett. 


